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Lo scopo 
dellĔazione revocatoria ordinaria

Ástrumento del quale il creditore può 
valersi per la conservazione della 
garanzia generica đcostituita dal 
patrimonio del debitore (art. 2740 
c.c..)

Ástrumento per chiedere 
giudizialmente che siano dichiarati 
inefficaci, nei suoi confronti, 
determinati atti di disposizione 
posti in essere dal debitore che 
possono ledere la garanzia 
patrimoniale

Mezzo di 

conservazione 

della garanzia 

patrimoniale



I presupposti/condizioni 
dellĔazione revocatoria ordinaria

ÁCredito
ÁElemento 

oggettivo(eventus
damni);
ÁElemento soggettivo (in 

capo al disponente e/o 
terzo);
Á Atto/i dispositivi

Art. 

2901 

c.c.



Il creditore, anche se il credito è soggetto a condizione o a 
termine, può domandare che siano dichiarati inefficaci nei suoi 
confronti gli atti di disposizione del patrimonio con i quali il 
debitore rechi pregiudizio alle sue ragioni, quando concorrono le 
seguenti condizioni:
1) Che il debitore conoscesse il pregiudizio che lĔatto arrecava 
alle ragioni del creditore o, trattandosi di atto anteriore al sorgere 
del credito, lĔatto fosse dolosamente preordinato al fine di 
pregiudicarne il soddisfacimento;
2) Che, inoltre, trattandosi di atto a titolo oneroso, il terzo fosse 
consapevole del pregiudizio e, nel caso di atto anteriore al 
sorgere del credito, fosse partecipe della dolosa 
preordinazione.Ĝ.

Art. 2901 c.c.



Nozione ampia di credito 
(cfr. 2901 c.c. đsoggetto a condizione o a termine)

ÁNo creditocerto, liquido e esigibile;
ÁNo titolo esecutivo
ÁAnchecreditoeventuale,litigioso

Sufficiente una mera ragione o aspettativa di credito

Il credito



LĔeventusdamni(lĔelemento 
oggettivo)

IL PREGIUDIZIO arrecato dallĔatto dispositivo

Variazione quantitativa e/qualitativa del patrimonio del debitore

LĔonere della prova è in capo al creditore/attore (prova con ogni 
mezzo) per convincere il giudice che lĔesecuzione forzata  
avrebbe esito negativo  o sarebbe sensibilmente ostacolata per 
effetto dellĔatto compiuto dal debitore

Al debitore spetta la prova dellĔinsussistenza del pregiudizio in 
ragione di ampie/ulteriori residualità patrimoniali

LĔeventusdamni va valutato al momento in cui viene posto in 
essere lĔatto dispositivo



LĔelemento soggettivo

Il creditore, anche se il credito è soggetto a condizione o a 
termine, può domandare che siano dichiarati inefficaci nei 
suoi confronti gli atti di disposizione del patrimonio con i 
quali il debitore rechi pregiudizio alle sue ragioni, quando 
concorrono le seguenti condizioni:
1) Che il debitore conoscesse il pregiudizio che lĔatto 
arrecava alle ragioni del creditore o, trattandosi di atto 
anteriore al sorgere del credito, lĔatto fosse dolosamente 
preordinato al fine di pregiudicarne il soddisfacimento;
2) Che, inoltre, trattandosi di atto a titolo oneroso, il terzo 
fosse consapevole del pregiudizio e, nel caso di atto 
anteriore al sorgere del credito, fosse partecipe della dolosa 
preordinazioneĜ

Art. 

2901 

c.c.



LĔelemento soggettivo

LĔatto pregiudizievole ç revocabile se accompagnato da uno specifico 
atteggiamento psicologico del debitore e, nei casi normativamente 
stabilite, dal terzo acquirente.

ATTO POSTERIORE AL SORGERE DEL CREDITO đgenerica 
consapevolezza del danno

ATTO ANTERIORE AL SORGERE DEL CREDITO đdolosa 
preordinazione



ÁAtti mortis causa
ÁOmissioni 
ÁAtti aventi natura personale
ÁPagamento di debiti scaduti 

(art. 2901, IIIÁc.c. ĖNon ç 
soggetto a revoca 
lĔadempimento di un debito 
scadutoė)

Art. 2901, 
IIIÁcc

Atti non revocabili



ÁFondo patrimoniale
ÁTrust
ÁConcessione di garanzia (art. 

2901, IIÁcomma c.c.: Ėle 
prestazioni di garanzia, anche 
per debiti altrui, sono 
considerate atti a titolo oneroso, 
quando sono contestuali al 
credito garantitoė)
ÁCompravendita
ÁContratto preliminare di vendita
ÁDivisione

Art. 2901, 
IIÁcc

Atti tipicamente revocabili



ÁConferimento in società
ÁAccordi in sede di separazione
ÁAtti ex art. 2645 ter c.C.

Art. 2645 
ter c.c.

Atti tipicamente revocabili



ĖGli atti in forma pubblica con cui beni immobili o 
beni mobili iscritti in pubblici registri sono destinati, 
per un periodo non superiore a novanta anni o per 
la durata della vita della persona fisica beneficiaria, 
alla realizzazione di interessi meritevoli di tutela 
riferibili a persone con disabilità, a pubbliche 
amministrazioni, o ad altri enti o persone fisiche ai 
sensi dell'articolo 1322, secondo comma, possono 
essere trascritti al fine di rendere opponibile ai terzi 
il vincolo di destinazione; per la realizzazione di tali 
interessi può agire, oltre al conferente, qualsiasi 
interessato anche durante la vita del conferente 
stesso. I beni conferiti e i loro frutti possono essere 
impiegati solo per la realizzazione del fine di 
destinazione e possono costituire oggetto di 
esecuzione, salvo quanto previsto dall'articolo 2915, 
primo comma, solo per debiti contratti per tale 
scopoė.

Art. 2645 
ter c.c.

Atti tipicamente revocabili



ÁInefficacia doppiamente 
relativa
ÁIscrizione di ipoteca

Effetti della sentenza ex art. 2901 c.c.

Art. 2901, 
cc



Prescrizione

LĔazione revocatoria si prescrive in cinque 
anni dalla data dellĔatto
Áda quando ne è stata data pubblicità ai 

terzi
Á la prescrizione si interrompe con la 

domanda giudiziale đossia con la 
notifica dellĔatto introduttivo (S.U. 
09.12.2015)

Interruzione della prescrizione con la 
notifica ad un litisconsorte

Art. 2903



Legittimati

Creditore+ debitore+ terzo

ÁIl casodel fondo patrimoniale
ÁIl casodel trust



Trascrizioni e annotazioni

Si devono trascrivere, qualora si riferiscano ai diritti 
menzionati nell'articolo 2643, le domande giudiziali 
indicate dai numeri seguenti, agli effetti per ciascuna 
di esse previsti:

Ĝ.

5) le domande di revoca degli atti soggetti a 
trascrizione, che siano stati compiuti in pregiudizio 
dei creditori.

La sentenza che accoglie la domanda non pregiudica i 
diritti acquistati a titolo oneroso dai terzi di buona 
fede in base a un atto trascritto o iscritto 
anteriormentealla trascrizione della domanda.

Art. 2652 c.c.
Domande riguardanti 

atti soggetti a 
trascrizione. Effetti delle 

relative trascrizioni 
rispetto ai terzi







Trascrizioni e annotazioni

Qualoraun atto trascritto o iscritto sia dichiaratonullo o sia annullato,
risoluto, rescisso,o revocato, o sia soggettoa condizionerisolutiva, la
dichiarazione di nullità e, rispettivamente, l'annullamento, la
risoluzione, la rescissione, la revocazione, l'avveramento della
condizione devono annotarsi in margine alla trascrizione o alla
iscrizionedell'atto.
Si deve del pari annotare, in margine alla trascrizione della relativa
domanda,la sentenzadi devoluzionedel fondo enfiteutico.
Se tali annotazioni non sono eseguite, non producono effetto le
successivetrascrizioni o iscrizioni a carico di colui che ha ottenuto la
dichiarazionedi nullità o l'annullamento, la risoluzione, la rescissione,
la revoca o la devoluzione o a favore del quale si è avverata la
condizione. Eseguita l'annotazione, le trascrizioni o iscrizioni già
compiutehannoil loro effettosecondol'ordine rispettivo.
L'annotazionesi opera in basealla sentenzao alla convenzioneda cui
risulta uno dei fatti sopra indicati; se si tratta di condizione, può
eseguirsi in virtù della dichiarazione unilaterale del contraente in
dannodel qualela condizionestessasi è verificata.

Art. 2654.
Annotazione di 
domande o atti 
soggetti a 
trascrizione.

La trascrizione degli atti e delle domande indicati dai due articoli
precedenti dev'essereanche annotata in margine alla trascrizione o
iscrizione,quandosi riferiscea un atto trascritto o iscritto.

Art. 2655.
Annotazione di 
atti e di 
sentenze.





SullĔannotazione della sentenza
Il requisito del passaggioin giudicato non è espressamenterichiesto ai
fini della trascrizione della sentenza ma solamente ai fini della
cancellazionedelle trascrizioni e delle iscrizioni (v. art. 2668, co. 1c.c. e
art. 2884 c.c.). Da questo silenzio, dottrina e giurisprudenzaunanimi
fanno discenderela volontà del legislatoredi ammetterelĔannotazione
nonostantenon vi sia il passaggioin giudicato.

NB: È possibile 
iniziare 
lĔesecuzione se la 
sentenza non è 
passata in 
giudicato? 

È un dato ormai acquisito che le sentenzedi mero accertamentoe
quellecostitutive possonofondareunĔazioneesecutivaancheprima del
passaggio in giudicato, a norma dellĔart. 282 c.p.c., però soltanto
limitatamente ai capi condannatori del dispositivo, come ad esempio
quelli relativi alle spesedi lite. Ne consegueche tutti gli altri effetti di
tali decisioni si producono soltanto con il giudicato. Nella specie, la
convenuta non poteva quindi giovarsi della richiamata sentenza che
avevaaccoltolĔazionerevocatoriaal fine di iniziareunĔespropriazione
contro il terzo proprietario, trattandosi di sentenzagravatadi appello e
pertantonon ancoradefinitiva. (trib. Milano 28/10/2014)

È necessario il 
passaggio in 
giudicato della 
sentenza?



SullĔannotazione della sentenza

Una volta verificatosilĔaccoglimentodella domanda,la relativa
pronunzia, emessa in primo grado o in grado di appello,
costituisce titolo per la trascrizione, attraverso la quale alla
situazione condizionata derivante dalla trascrizione della
domanda, si sostituisce una situazione definitiva, ancorché
rimovibile o modificabilein virtù di pronunziesuccessive.
Trascritta la sentenzadi primo grado favorevolead impresso
cioè il suggello della definitività alla situazione anteriore,non
sorgepoi la necessitàdi eseguirela trascrizionedellasentenza
di appello confermativa, in quanto non ne deriva alcuna
modificacircala situazionedeterminatadallaprima pronunzia.
Non ha perciò importanza la questione concernente la
sostituzione della sentenzadi primo grado con quella, anche
se confermativa,pronunziata in grado di appello, poiché essa
attiene ad altri riflessi ed in particolare, al formarsi de
giudicato. Cass. 23.11.1983n. 6994.

È necessaria 
lĔannotazione 
anche della 
sentenza di 
appello 
confermativa?
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esecuzione 
immobiliare



Norme di riferimento

ÁArticoli del codice 
civile: 2901, 2902, 
2905, 2910, 2929 bis

ÁArticoli del codice di 
procedura civile: 602, 
603, 604



Effetti dellĔazione 2901 c.c.

[I]. Il creditore, ottenuta la dichiarazione di
inefficacia, può promuovere nei confronti dei
terzi acquirenti le azioni esecutive [2910] o
conservative[2905] sui beni che formano oggetto
dell'atto impugnato.

[II]. Il terzo contraente,cheabbiaversoil debitore
ragioni di credito dipendenti dall'esercizio
dell'azione revocatoria,non può concorrere sul
ricavatodei beni che sono stati oggetto dell'atto
dichiarato inefficace,se non dopo che il creditore
è stato soddisfatto

Art. 2902 
c.c.



Oggetto dellĔespropriazione

[I]. Il creditore, per conseguire quanto gli è dovuto, 
può fare espropriare i beni del debitore, secondo 
le regole stabilite dal codice di procedura civile 
[483 ss. c.p.c.].
[II]. Possono essere espropriati anche i beni di un 
terzo quando sono vincolati a garanzia del credito 
[2858, 2868] o quando sono oggetto di un atto che 
è stato revocato perché compiuto in pregiudizio 
del creditore [2901 ss.].

Art. 2910 
c.c.



Espropriazione contro il terzo 
proprietario

Modo dellĔespropriazione

Quando oggetto dell'espropriazione è un bene 
gravato da pegno [2784 ss. c.c.] o da ipoteca 
[2808 ss. c.c.] per un debito altrui [2858 ss., 2868 
ss., 2910 2 c.c.], oppure un bene la cui 
alienazione da parte del debitore è stata 
revocata per frode [2901 c.c.], si applicano le 
disposizioni contenute nei capi precedenti, in 
quanto non siano modificate dagli articoli che 
seguono.

Art. 602 
c.p.c.



Espropriazione contro il terzo 
proprietario

Art. 603 cpcđNotificazione del titolo esecutivo e 
del precetto

[I]. Il titolo esecutivo [474] e il precetto [480] 
debbono essere notificati [479] anche al terzo 
[2812 3 c.c.].
[II]. Nel precetto deve essere fatta espressa 
menzione del bene del terzo che si intende 
espropriare.

Art. 602 
c.p.c.



Espropriazione contro il terzo 
proprietario

Disposizioni particolari

[I]. Il pignoramento [492] e in generale gli atti 
d'espropriazione si compiono nei confronti del 
terzo [2812 3 c.c.], al quale si applicano tutte le 
disposizioni relative al debitore, tranne il divieto 
di cui all'articolo 579 primo comma.
[II]. Ogni volta che a norma dei capi precedenti 
deve essere sentito il debitore, è sentito anche il 
terzo [485].

Art. 604 
c.p.c.



Soggetti legittimati allĔintervento 
nellĔesecuzione immobiliare

ÅCreditori del debitoremuniti di titolo esecutivo 
(inapplicabilitß dellĔart. 499 cpc comma 6) e che 
abbiano esperito lĔazione ex art. 2901 c.c

ÅCreditori del terzo acquirente anche non muniti di 
titolo esecutivo in quanto applicabile lĔart. 499 cpc
comma 6



La nuova revocatoria «invertita» 
ex art. 2929 bis c.c
[I]. Il creditore che sia pregiudicato da un atto del 
debitore, di costituzione di vincolo di indisponibilità o 
di alienazione, che ha per oggetto beni immobili o 
mobili iscritti in pubblici registri, compiuto a titolo 
gratuito successivamente al sorgere del credito, può 
procedere, munito di titolo esecutivo, a esecuzione 
forzata, ancorché non abbia preventivamente ottenuto 
sentenza dichiarativa di inefficacia, se trascrive il 
pignoramento nel termine di un annodalla data in cui 
l'atto è stato trascritto. La disposizione di cui al 
presente comma si applica anche al creditore anteriore 
che, entro un anno dalla trascrizione dell'atto 
pregiudizievole, interviene nell'esecuzione da altri 
promossa.

Art. 2929 
bis cc



La nuova revocatoria «invertita» 
ex art. 2929 bis c.c
[II]. Quando il bene, per effetto o in conseguenza dell'atto, è stato trasferito 
a un terzo, il creditore promuove l'azione esecutiva nelle forme 
dell'espropriazione contro il terzo proprietario ed è preferito ai creditori 
personali di costui nella distribuzione del ricavato. Se con l'atto è stato 
riservato o costituito alcuno dei diritti di cui al primo comma dell'articolo 
2812, il creditore pignora la cosa come libera nei confronti del proprietario. 
Tali diritti si estinguono con la vendita del bene e i terzi titolari sono 
ammessi a far valere le loro ragioni sul ricavato, con preferenza rispetto ai 
creditori cui i diritti sono opponibili.



La nuova revocatoria «invertita» 
ex art. 2929 bis c.c
[III]. Il debitore, il terzo assoggettato a espropriazione e ogni altro 
interessato alla conservazione del vincolo possono proporre le opposizioni 
all'esecuzione di cui al titolo V del libro terzo del codice di procedura civile 
quando contestano la sussistenza dei presupposti di cui al primo comma o 
che l'atto abbia arrecato pregiudizio alle ragioni del creditore o che il 
debitore abbia avuto conoscenza del pregiudizio arrecato.

[IV]. L'azione esecutiva di cui al presente articolo non può esercitarsi in 
pregiudizio dei diritti acquistati a titolo oneroso dall'avente causa del 
contraente immediato, salvi gli effetti della trascrizione del pignoramento.



La trascrizione del 
pignoramento










